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MALTA Per i gr~ll~r~~ non c'è senso logico nell'ordinanza del Comun e

Via Rivaltella chiusa sce ta sospetta
«Sistemi di accesso e sicurezza gestiti da `privciIi, cartelli ingannevoli»
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1 Comune di Reggio chiude l a
strada che passa presso la vil-

la di una famiglia di industriali .
«Cosa c'è dietro?», si chied e
Matteo Olivieri dei grillini, ch e
vuote «conoscere tini ala verita »
su via Della Rivoltella. .

La strada è quella che da vi a
del Buracchionc., laddove sboc-
ca il percorso ciclabile del lun-
go Crostolo, porta al Comune d i
Albinea. «Una strada semidi-
st:rutta - spiega Olivieri - non
soggetta ad intenso traffico ,
non certo un'alternativa pe r
raggiungere. Albinea, visto ch e
per percorrerla bisognava fare
un lento slalom tra le profonde
buche, immersi in una bellissi-
ma campagna, attraversata d i
frequente da pesantissimi tnez-
zi agricoli che ne garantivano il
disfacimento inesorabile» . A-
desso, «questa strada non c' è
più, è diventataun "percorso ci-
cloturistico"», Con l'ordinanza
dirigenziale 945/2010, firmata
dal dirigente Alessandro Meg-
giato è stata chiusa con tre sbar-
re, due sul lato nord attorno a
villa Corbelli, una sul lato sud la -
to Albinea.

Il capogruppo del grillini in
consiglio comunale poi aggiun-
ge : «ft Comune la pensa diversa
mente . la via "costituisce un i-
tinerario alternativo tra il Co-
mune diAlbinea (area industria-

le) e quello di Reggio", "la sud-
detta strada viene percorsa ad
velocità elevata"» . E così avvie-
ne la chiusura: «In maniera mol-
to curiosa - spiega Oliveri - ven-
gono installale tre sbarre e rela-
tivi sistemi di sicurezza, teleca-
mere, rilevatore sonoro pe r
passaggio mezzi di emergenza ,
e "l'installazione, la manuten-
zione e la gestione sarà a cura
dei proprietari dell'area" Peral-

tro, quasi tutti i terreni e gli in-
teressi sull'area sono di un im-
portante industriale» .

Secondo l'esponente della li -
sta civica "Reggio 5 Stelle" sa-
remmo forse di fronte a «una ge -
stione privata della strada di
quella che è sempre stata un a
strada pubblica? Ma questa è so -
lo la più clamorosa di una lung a
serie di stranezze ;> . Ad esempio ,
«il cartello che segnala la nuova

fantomatica pista cicloturistica
contiene un clamoroso errore :
il simbolo di strada chiusa . Mala
strada non è chiusa, ha ben du e
sbocchi dall'altra parte attorno
a villa Corbelli, dove sono state
poste sbarre e telecamere e do -
ve i pedoni e ciclisti possono
tranquillamente passare, ed an-
che i "residenti", come indicato
nell'ordinanza, Questa falsa in-
dicazione, non significa per ca-
so "state alla larga, perchè i fat-
to è proprietà privata?"» .

E ancora . «Se si tratta di un
percorso cicloturistico . perchè
una sbarra e non passaggi forza-
ti tra piiomat o transenne, an-
che mobili? La strada dà libero

accesso a moto da cross, altro-
chè percorso cicloturistico? E le
bici sono costrette ad una chi -
cane finale . Che senso ha un se-
gnale acustico che si apre non
solo in presenza di sirene, ma
anche col rumore di grandi trat-
t :ori_, camion e moto da cross? In
pratica, solo un deterrente per
le auto? E allora come può esse-
re definito percorso cicloturi-
stico?» . Oliveri poi rileva che la
strada vie ne riasfati al:a, dopo
anni, solo dopo la chiusura con
le sbarre : «Chi ha pagato quest o
costo? -domanda - Il Comune o i
privati? E se era così pericolosa,
come dice l'ordinanza, specie
nella stagione invernale, c'era

bisogno di aspettare la chiusura
definitiva? Qual è l'effetto de i
pesanti mezzi agricoli, che quo-
tidianamente la percorrono, sul
manto stradale?» .

[ eil'ordinanzadetComunesi
legge che la strada "non è dotata
di marciapiedi o banchine suf-
ficientemente larghe ovvero
percorsi sicuri per pedoni e ci-
clisti", 1v-ieri domanda per-
chè dopo la riasfaltatura tutto
sia rimasto coane prima, «senza
neanche una linea demarcato -
ria di poche decine di centime-
tri capace di mettere in sicurez-
za pedoni e ciclisti? Siamo sicur i
che tutto ciò si stia facendo pe r
il bene dei cicloturisti, o per al-
tri interessi, di natura privata?
Non si poteva risolvere tutt o
con una zona 30, che sarebb e
costata molto meno. e una linea
demarcatoria per mettere in si-
curezza i ciclisti, che allo stato
dei fitti manca?» .

Per i Grillini le priorità nell a
zona sono altre . Il percorso ci-
clopedonale del lungo Crostolo
è segato in due da via del Eurac -
chione (strada molto frequenta-
ta dalle auto al contrario di via
Della Rivaltella e piena di bu-
che) senza alcuna segnalazion e
di attraversamento : «:I ciclist i
che devono attraversarla a loro

scrio e pericolo, come ci è sta -
to più volte segnalato» . Ma su
via Rivaltella, «si agisce su un a
falsa priorità con una cura da ca-
vallo» . La chiusura è molto insi-
nuante, quasi da querela : «U n
bel pastrocchio che lascia pen-
sare che via Della Rivoltella si a
stata chiusa per interessi altri» .


